INVENTARIO DI STRUTTURE PER LA PROGETTAZIONE

STRUTTURE DI LAVORO PER LE ATTIVITÀ COOPERATIVE
Le strutture cooperative codificano tanti modi diversi per organizzare l’interazione tra alunni in compiti di apprendimento. 
Ciascuna struttura si articola in una sequenza di fasi di lavoro e, per come è costruita, incorpora i principi di base dell’apprendimento cooperativo:
interdipendenza positiva, responsabilità individuale, partecipazione equa, interazione promozionale e simultanea, pratica di abilità sociali. Costituiscono, perciò, una risorsa importante e un prezioso aiuto per impostare efficacemente le attività.

Esistono moltissime strutture che possono essere  utilizzate.  Le strutture possono, di volta in volta, essere coniugate con contenuti diversi, generando attività sempre nuove.

In relazione ai contenuti proposti, le strutture possono essere usate: 
• per la costruzione del clima di classe e della coesione all’interno dei gruppi
• per l’apprendimento:
· padroneggiare informazioni
· sviluppare ragionamento
· condividere informazioni ed elaborazioni.
• per lo sviluppo di abilità comunicative

Compito dell’insegnante è scegliere di volta in volta la struttura più funzionale all’obiettivo ed ai contenuti dell’unità di lavoro
PENSA, DISCUTI IN COPPIA, CONDIVIDI
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Rispettare le scelte altrui

· Cercare un accordo e/o un’integrazione



“Pensa, discuti in coppia, condividi” può agevolmente essere utilizzata anche nell’ambito di una lezione tradizionale.
Favorisce il coinvolgimento attivo degli alunni e la rielaborazione.
	1. Ogni alunno pensa a livello individuale la risposta a una domanda posta dall’insegnante.

2. In coppia si confrontano le risposte individuali e si discute.

3. Si può giungere ad una risposta condivisa che tenga conto dei  contributi di entrambi.

4. Un membro della coppia, chiamato a caso, condivide con tutta la classe la risposta elaborata.



· Variante per aumentare la partecipazione:
invece di relazionare alla classe si relaziona nel gruppo di quattro.

· Variante  per aumentare la responsabilità individuale:
i ragazzi, oltre a pensare, scrivono la risposta; la confrontano in coppia e poi con altre coppie.
	Struttura adatta per sviluppare riflessione poiché è una struttura aperta e presuppone che vi siano punti di vista e possibili risposte diverse:
· confrontare opinioni

· individuare possibili cause di…

· ipotizzare possibili soluzioni a…

· confrontare diverse procedure rispetto a…

· individuare le parole chiave di una lezione svolta

· anticipare e ipotizzare possibili sviluppi di una narrazione o…

· riflettere sulle abilità sociali: “In che cosa potremmo  migliorare nel…?”


TESTE NUMERATE INSIEME
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Chiedere aiuto

· Darsi aiuto

· Incoraggiare

· Lodare

· .



La struttura favorisce l'instaurarsi di una forte interdipendenza positiva, contrapposta a quella negativa che si può verificare in una interrogazione tradizionale (spero che il mio compagno sbagli così avrò la possibilità di poter rispondere).
Ulteriori varianti per aumentare la partecipazione e velocizzare la procedura:
Risposte alla lavagna
Pollice alzato/verso
Lavagnette di gruppo
Carte di risposta
In sostanza si richiede che la risposte dei gruppi siano simultanee, ad esempio in "Risposte alla lavagna", se viene chiamato il numero 2, tutti i numeri 2 dei diversi gruppi vanno alla lavagna a scrivere contemporaneamente la risposta del proprio gruppo.
	Struttura "veloce" per attivare le risorse di tutti i membri alla ricerca della soluzione o della risposta… di cui ciascuno sarà però individualmente responsabile.

1. Ogni membro del gruppo ha un numero: se i membri sono 4, ci sarà un numero 1, un 2, …

2. L'insegnante dà una consegna o pone la domanda. Dà un limite di tempo.

3. Il gruppo "mette" le teste insieme per pensare e concordare la risposta. I membri si accertano l'uno l'altro che tutti sappiano rispondere.

4. L'insegnante chiama un numero per rispondere "rispondono i numeri 2"



Variante "Tempo per pensare":
Prima di "mettere insieme le teste", è dato un tempo per pensare individualmente e appuntarsi la propria idea.
	Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:

· Produrre una soluzione ad un problema, anche linguistico

· Concordare una rappresentazione grafica

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse

· Fare ipotesi

· Rispondere a domande

· Spiegare un ragionamento

· Allenarsi a memorizzare vocaboli e informazioni

· Concordare una rappresentazione grafica

· …


ROUNDTABLE
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Rispettare il proprio turno

· Condividere idee

· Incoraggiare

· ….

 



 

Quando le risposte sono prevedibilmente lunghe, per evitare tempi morti di attesa, vengono fatti girare contemporaneamente tanti fogli quanti sono i membri del gruppo. Naturalmente ogni foglio pone un quesito diverso. E’ il roundtable simultaneo.
 
	È una struttura semplice che può essere usata per introdurre una lezione. È molto efficace per creare una positiva identità nel gruppo.

1. L’insegnante pone una questione, una domanda, un input che ha molteplici possibili risposte.
Consegna un foglio al gruppo.

2. Ciascuno scrive una risposta e poi passa il foglio al compagno alla sinistra. 
Il foglio, quindi, ruota intorno al tavolo.

3. Si possono ipotizzare poi svariate forme di condivisione dei fogli di roundtable.

 



 

Variante
Per evitare che ciò che ha scritto un alunno condizioni chi riceve successivamente il foglio, si può:

· scrivere la domanda in alto sul foglio

· richiedere che la risposta venga scritta  in fondo al foglio. Il foglio poi verrà ripiegato per coprire la risposta stessa.   Chi riceve successivamente il foglio, può quindi leggere la domanda, ma non la precedente risposta.

 
	“Roundtable” ha moltissimi ambiti di utilizzo: in pratica, ogni volta che il quesito posto non richieda una risposta univoca.  Ad esempio:

· Elencate tutti gli sport che conoscete

· Quali oggetti nella vostra casa non erano stati ancora inventati cinquant’anni fa?

 

Può essere usata in tutte le fasi di una lezione:

· all’inizio per inventariare conoscenze pregresse;

· in itinere per trovare soluzioni “divergenti”, raccogliere punti di vista, ….

·  in chiusura per porre domande di revisione o per fissare le acquisizioni: “Scrivete tutti i nomi di mammiferi della savana che vi ricordate”

 


PENNE AL CENTRO
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Rispettare il turno

· Rispettare il ruolo

· Ascoltare attivamente

· Incoraggiare

· Controllare la comprensione propria e altrui

· Sostenere chi è in difficoltà

· Integrare l’intervento di un compagno

 
	Organizzazione. 
L’insegnante consegna un elenco  di domande al gruppo.
Un gettone colorato è il segnale del ruolo di guida.  Il ruolo è a rotazione. 
Il conduttore  "guida" il   gruppo   rispetto alla prima domanda, dando i comandi.

Giù le penne. 
Tutto il gruppo mette le penne in un contenitore.

Discussione di gruppo. 
La guida legge la prima domanda e gli altri cercano la risposta con una discussione di gruppo. È possibile consultare il materiale di lavoro (non è una verifica)

Verificare l’accordo. 
La guida controlla che tutti i compagni abbiano capito, siano d’accordo sulla risposta, sappiano  formularla a voce.

Penne in mano. 
Al comando gli studenti prendono la loro penna e scrivono la risposta con le proprie parole. In questa fase non è possibile parlare con altri.

Ruoli. 
Si procede con la seconda domanda.  Il compagno alla sinistra riceve il gettone e diviene guida e conduce la nuova fase di lavoro. E così via fino ad esaurimento delle domande.

Valutazione
Le risposte individuali possono essere valutate dall’insegnante tramite correzione dei singoli elaborati o con chiamata casuale di un membro del gruppo ad illustrare le risposte date.
Feedback al gruppo.

 
	“Penne al centro” è una struttura ampiamente utilizzabile nelle routine di classe in fasi di rielaborazione dei concetti e delle informazioni. Esempi.

· Rispondere a domande relative a:

· Informazioni esplicite

· Informazioni implicite (inferenza e ragionamento)

· Collegamento con altre informazioni  ed esperienze

 

· Discutere per giungere ad una definizione condivisa:

· Che cosa significa il termine "…"?

· Come si potrebbe sintetizzare in una frase ... ?

 

	 

Struttura per confrontarsi e supportarsi reciprocamente tra compagni di gruppo nell’elaborazione orale di risposte che  saranno poi scritte individualmente (responsabilità individuale).
Il frazionamento dell’attività in fasi favorisce un’interazione efficace e una riflessione di più alto livello.
Senza il portamatite e il lavoro frazionato e strutturato per la discussione e lo scrivere, il lavoro di gruppo potrebbe degenerare in un dettato di basso livello dell’allievo più bravo al resto del gruppo.
	
	


GIRO IN GALLERIA
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· muoversi nello spazio aula in modo ordinato

· criticare aspetti del prodotto, ma non gli autori

· complimentarsi

· accettare le “critiche”

 



 

La struttura permette una condivisione più attiva degli elaborati, diversamente da quanto avviene in una presentazione sequenziale dei lavori a tutto il gruppo classe.  
Tale modalità tradizionale non sostiene la motivazione e l’attenzione.
 
	Si tratta di una struttura utile per prendere visione degli elaborati dei gruppi e per darsi riscontri reciproci sul lavoro fatto.

I prodotti dei gruppi (cartelloni, tabelle, …) dovrebbero essere affissi in punti diversi dell’aula come fossero dipinti o campioni di opere. Oppure potrebbero essere disposti sui tavoli dei vari gruppi.

I vari gruppi di alunni si muovono per la stanza per guardare, discutere, far riflessioni sugli elaborati. 

Vicino al prodotto viene messo un foglio bianco per i feedback, così che ogni gruppo possa annotare le proprie osservazioni sul lavoro visionato:  punti di forza, complimenti, suggerimenti per l’integrazione, …

Al termine della fase di Gallery tour, ogni gruppo ritorna sul proprio lavoro, analizza i commenti degli altri gruppi ed eventualmente procede alla revisone/sistemazione/completamento del proprio lavoro.

 
	Presentazione e socializzazione di qualsiasi tipo di elaborato prodotto nei gruppi: cartelloni, schemi, tabelle, produzioni grafiche e pittoriche, testi, …


JIGSAW
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Comunicare in modo pertinente ed efficace

· Essere responsabili dell’apprendimento altrui

· Chiedere aiuto/chiarimenti

· Incoraggiare

· Lodare

· Riflettere sul funzionamento del gruppo

 



 

Se la classe è numerosa (es. 24 alunni) e perciò è organizzata in parecchi gruppi base (es. 6), è meglio non mettere insieme tutti gli esperti perché si costituirebbero gruppi troppo numerosi; 
si possono abbinare gli esperti di due o tre gruppi contigui.
Può essere molto efficace l’utilizzo di copioni di lavoro.
	Nel jigsaw gli studenti fanno parte di gruppi base e, successivamente,di gruppi di esperti allo scopo di studiare e insegnarsi reciprocamente materiale di studio.

1. La classe è organizzata ingruppi base, indicativamente di 4 elementi. Oogni gruppo riceve un materiale di studio articolato in parti; le parti vengono distribuite tra i membri del gruppo;

2. Si formano gruppi di esperti, cioè si riuniscono studenti che hanno la stessa parte da studiare, ad esempio il primo paragrafo di un testo.

3. Gli esperti devono:
individuare ed esaminare i concetti fondamentali;
concretizzare  concetti e trovare esempi;
accordarsi sul modo più efficace per spiegare al gruppo base;
predisporre eventuali schemi o …;
preparare delle domande per verificare l’apprendimento dei membri del gruppo base;
a turno, fare una simulazione della spiegazione;

4. Si riformano i gruppi base:
a turno, ogni esperto spiega il proprio materiale di studio;
ci si verifica l’un l’altro la comprensione;
è possibile realizzare una sintesi attraverso una mappa concettuale o altro strumento di rappresentazione della conoscenza.

5. Gli studenti possono sostenere individualmente una provache dimostri quanto hanno appreso (può essere concesso un tempo per lo studio personale)

 
	La struttura è utilizzabile in tutte le attività di comprensione e di studio, a patto che il materiale sia divisibile in sotto-argomenti.


ROUNDROBIN
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	 
FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Rispettare il proprio turno

· Comunicare correttamente

· Accogliere e rispettare le idee altrui

 



 

Roundrobin è molto efficace per creare una positiva identità di gruppo ed una forte propensione a lavorare insieme. Può essere usato per superare l’iniziale resistenza al lavoro nei gruppi che spesso si verifica in classi disgregate.
 
Roundrobin può essere usato anche con bambini piccoli, non in grado di scrivere. L’obiettivo è la partecipazione, non il prodotto.
	È un giro di tavolo. 
Gli studenti a turno espongono le proprie idee.  È il corrispondente orale del roundtable.
1. Gli alunni sono organizzati a gruppi (4 elementi) intorno a un tavolo. 
2. L’insegnante pone la richiesta o lo stimolo per la discussione. 
3. Gli alunni intervengono a rotazione fino ad esaurimento delle idee.

4. Per alcune consegne può essere utile appuntare su un foglio, che ruota in sintonia con gli interventi, la lista delle idee o degli elementi emersi.

     
	· Roundrobin può essere usato per attività preliminari, per introdurre un argomento,ad es.. "Che cosa sapete di …?"
· Abilità sociali
"Fate una lista dei complimenti e delle frasi di incoraggiamento. Fate poi un trattino vicino a quelle usate oggi nella discussione". 
· Studi sociali 
“Fate una lista di tutto ciò che vi servirebbe per …”
· Scrittura 
Ad ogni gruppo viene dato l’inizio di una storia che deve essere poi completata con il roundrobin. 
· Matematica 
“Trovare tutti i modi possibili per dividere dieci numeri, mettere in lista numeri primari, le frazioni equivalenti, …”

· Ripasso 
Far emergere con il giro di tavolo i fatti più importanti o i concetti più significativi appresi nella lezione del giorno.

 


CO-OP CO-OP
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Fare la propria parte

· Condividere idee

· Dare suggerimenti

· Incoraggiare

 



 

Si tratta di una struttura utilizzabile  anche in attività di ricerca e per lo  sviluppo di progetti.
A seconda dell’età i mini argomenti  varieranno per grado di complessità,  per il tipo di materiale, per il  tipo di elaborazione richiesta.
	Gli alunni sono in gruppo. 
Si dà per scontato che ci sia già  una presentazione generale dell’argomento da sviluppare e una discussione in classe sugli obiettivi del lavoro.

1. In gruppo gli alunni devono approfondire una parte dell’argomento generale. L’argomento è suddiviso dall’insegnante    in  "mini-argomenti".

2. Ciascun membro del gruppo si occupa di un mini-argomento ed elabora il prodotto richiesto. 
3. I membri del gruppo condividono  i lavori individuali e si danno reciprocamente consigli per revisionarli.

4. I membri del gruppo "montano" i mini  argomenti  e preparano la presentazione del loro lavoro.

5. Presentazione dei lavori dei gruppi.

 



 

Nota
Le presentazioni possono  avvenire in sequenza - una dopo l’altra – 
o tramite una struttura di condivisione come 
“Uno a casa e tre in viaggio” 
“Carosello” 
“Giro in galleria”.
	La struttura è utilizzabile in tutti gli ambiti e in tutte le fasce d’età.

Basta che ci siano argomenti con più aspetti da sviluppare o che, comunque richiedano l’integrazione di più informazioni (anche da fonti diverse).

 

 


CARTE FLASH
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Lodare ed incoraggiare

· Offrire aiuto

· Chiedere aiuto

· Controllare che il compagno abbia capito

 



 

Flash card game non è un gioco competitivo.
Lo scopo è l’allenamento reciproco e l’obiettivo è che entrambi i membri della coppia “vincano” tutte le carte, cioè si approprino delle informazioni.
 
Far costruire le flash cards agli alunni è un’attività molto efficace per orientare allo studio e ad una  fissazione di informazioni e concetti.

 

Nota: le richieste possono essere anche  complesse, ma la risposta deve essere  univoca.
	Flash cards è una struttura per la fissazione dei concetti e la memorizzazione.
L’insegnante o gli alunni preparano le flash cards, cioè delle carte che riportano su una faccia una domanda o una formula e sul retro la risposta.

Esempio. Qual è la capitale?
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Fasi del gioco:
1. I ragazzi sono a coppie con i ruoli: 
A. studente, B. istruttore.

2. L’istruttore ha il mazzo; prende la prima card e mostra la domanda e lo studente deve dare la risposta. Se la risposta è corretta, l’istruttore si complimenta  e  lo studente guadagna la card;  se la risposta è sbagliata l’istruttore mostra il retro della carta e dà un aiuto per ricordare la risposta. La carta ritorna nel mazzo con cui si sta giocando.
L’istruttore cerca di utilizzare formule di incoraggiamento.
La prima fase del gioco finisce quando lo studente ha guadagnato  tutte le carte.
3. Al termine si invertono i ruoli: lo studente diventa istruttore e l’istruttore assume il ruolodi studente.
4. Se alcune coppie finiscono prima di altre l’allenamento, possono essere abbinate per formare nuove coppie che ripetono le fasi del gioco.

 
	Per memorizzare informazioni e conoscenze in tutte le discipline.
Esempi:

Matematica

· tabelline

· regole varie

· formule di geometria

 

Lingua italiana

· morfologia

· domande sui complementi

· lessico

· regole ortografiche

· lettere e sillabe

 

Geografia

· fiumi,laghi,monti..

· stati

· capitali…..

 

Lingua straniera

·  vocabolario

 

Musica

· notazione


STUDIO IN COPPIA
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Incoraggiare 

· Lodare

· Correggere senza offendere

· Comunicare in modo chiaro

 



 

Lavorando in coppie cooperative gli studenti possono svolgere in modo più efficace i compiti di studio.

Particolare attenzione va posta alla formazione delle coppie che dovrebbero risultare eterogenee con un soggetto più abile nella lettura e comprensione e uno meno.
In casi di studenti con dislessia, si può assegnare allo studente non dislessico il ruolo di colui che legge e al ragazzo con difficoltà il ruolo di colui che ripete.
	È una semplice struttura che sostiene la comprensione del contenuto di ogni paragrafo e del senso  generale di un testo attraverso la segmentazione del materiale di studio. Allena a spiegare in modo corretto il contenuto.

Gli alunni sono in coppia: uno è A, l’altro è B.

1. A e B guardano le illustrazioni  e leggono i titoli di tutti i paragrafi per avere una visione d’insieme del materiale di studio.

2. Entrambi leggono individualmente e in lettura silenziosa  il primo paragrafo.

3. A sintetizza con parole proprie il contenuto del paragrafo; B controlla l’esattezza, integra, pone domande, incoraggia.

4. I ruoli si invertono per il secondo paragrafo: B ripete con parole proprie, mentre A controlla, …

5. Si procede così fino alla fine del testo.

6. Al termine può essere richiesto di concordare il contenuto generale e di prepararsi a spiegarlo.

 
	“Studio in coppia” è praticabile in tutte le attività di comprensione e studio di un testo.


PUZZLE A UNA DIMENSIONE
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Comunicare in modo chiaro

· Rispettare il turno

 

· Ascoltare attivamente

· Confrontarsi e negoziare

 



 

Variante
Si può utilizzare la struttura anche  per  riordinare  sequenze scritte.
	Si fotocopiano le immagini/sequenze relative a un fenomeno o a un testo.  Si  ritagliano le copie e si mettono le immagini in una busta, una per gruppo.

1. I membri del gruppo aprono la busta, mettono le vignette a faccia  in giù senza guardarle e le fanno girare per il tavolo. A turno ognuno prende una immagine   finché tutti hanno le vignette in mano (una o due ciascuno).

2. A turno i ragazzi descrivono la loro vignetta nel modo più preciso possibile (non possono assolutamente guardare le immagini dei compagni).

3. Quando si sono messi d’accordo su quale sia la prima sequenza, la mettono a faccia in giù sul tavolo. Cercano l’accordo anche per  le altre immagini fino a che  tutte sono disposte  in sequenza  sul tavolo (sempre a faccia in giù).

4. I membri del gruppo girano le carte e controllano se la sequenza è corretta, eventualmente attingendo a un testo o a un foglio di autocorrezione.
	Si può usare questa struttura con qualsiasi contenuto abbia una sequenza ordinata.
Esempi:

· Cicli della vita
· Stagioni
· Sequenze di una narrazione
· Fasi di un esperimento
· Linea del tempo
· Ricette
· Frasi di un paragrafo
· Battute di un dialogo
· Passi di una danza
· Realizzazione di un oggetto
· …


INDOVINA L'ERRORE
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Saper comunicare in modo chiaro, corretto, pertinente

· Ascoltare attivamente

· Aiutarsi

· Incoraggiare

· Lodare

· Cercare un accordo

 



 

La struttura rende più piacevole,
più coinvolgente e creativa la revisione di un argomento trattato.
Stimola la rielaborazione e la comunicazione pertinente.
	Ogni alunno prepara  tre fatti/affermazioni/definizioni (due veri e uno falso) su argomenti stabiliti dall’insegnante.

In classe gli alunni sono divisi in gruppi di quattro.
Si procede seguendo un criterio preciso.

1. Un alunno, a turno, espone le tre affermazioni/definizioni/ fatti/ ai compagni di   gruppo.

2. I compagni cercano un accordo sulla frase che contiene l’errore.

3. Se la risposta è corretta l’autore  si complimenta; se la risposta è errata, è possibile  tentare nuovamente prendendo in esame  le due possibilità rimaste.

4. Il turno passa ad un altro compagno e si ripete la sequenza fino ad esaurimento delle affermazioni.
	La struttura può essere usata per:

· creare clima di classe: in questo caso le affermazioni possono riguardare se stessi. Gli studenti raccontano due fatti veri e una bugia “credibile”. 
I compagni devono scoprire qual è la bugia;

· procedere ad uno studio analitico;

· rivedere e consolidare informazioni relative ai contenuti di varie discipline.
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CONTROLLO RECIPROCO IN COPPIA
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Incoraggiare

· Lodare

· Correggere senza offendere

· Mostrare come si fa

· Chiedere aiuto

· …

 



 

Con alcune modifiche la struttura può essere utilizzata in attività di studio, ad esempio per
sottolineare le informazioni significative.
 


 

Il punto 1. b) può essere 
eliminato se si teme una eccessiva confusione.
	Si tratta di un lavoro a coppie con ruoli:
A = esecutore (esegue la consegna)
B = istruttore (osserva, aiuta e corregge )

1. L’alunno A esegue la prima metà di un esercizio, verbalizzando ciò che sta facendo;  l’istruttore controlla e incoraggia. Poi:

a. se è d’accordo con il lavoro del compagno si prosegue;

b. se non è d’accordo, si chiede aiuto a un’altra coppia;

c. se non si trova accordo neppure nel gruppo a quattro si richiede l’intervento dell’insegnante (per alzata di mano di tutti e quattro i componenti). 
2. L’istruttore elogia e si congratula quando la consegna è portata a termine.

3. Inversione dei ruoli nella coppiae continuazione del lavoro.
L’alunno B esegue la seconda metà dell’esercizio. L’alunno A controlla, corregge, incoraggia.
Terminato il lavoro elogia il compagno.

4. Due coppie si confrontano e discutono i risultati.

a. Se c’è accordo i componenti del gruppo si congratulano reciprocamente.

b. Se non c’è accordo, si chiede la consulenza dell’insegnante.

 
	Utilizzabile in tutte le attività di allenamento e di consolidamento di procedure di lavoro:

· svolgere esercizi di grammatica, analisi logica, …

· tradurre in L2

· risolvere problemi

· svolgere operazioni, espressioni, …

· trasferire dati in grafici e tabelle

· …

· ….
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SPEDISCI LE TUE DOMANDE
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Chiedere  aiuto

· Darsi aiuto

· Comunicare in modo chiaro

· Criticare le risposte non gli autori

 



 

È opportuno orientare gli alunni a porre domande la  cui  risposta - giusta o sbagliata -  possa essere verificata sul testo o su materiali di lavoro.
 



  
Può essere opportuno inviare 
al gruppo partner  solo le domande.  
	È una struttura per  il  consolidamento di conoscenze. Presuppone una precedente fase di studio di materiali.

1. Ogni studente di un gruppo elabora una domanda di verifica e la scrive su un foglio o un cartoncino.

2. L’autore di ogni domanda, sottopone la domanda stessa e la possibile risposta ai compagni di gruppo per verificare la comprensibilità e la correttezza.
Se c’è accordo, l’autore scrive la risposta sul retro del foglio. Se no, la domanda e la risposta vengono riviste finché non c’è accordo.

3. Al termine di questa fase, ogni gruppo avrà prodotto 4 domande e le relative risposte; il  lato del foglio con la domanda viene segnato D; il lato con la risposta R.

4. I gruppi passano il loro mazzetto di domande ad un altro gruppo.

5. I gruppi rispondono. Lo studente 1 legge la prima domanda. Il gruppo cerca di rispondere. Quando sono d’accordo sulla risposta, girano il foglio per vedere se concordano con il gruppo mittente. Se non è così, scrivono la loro risposta come alternativa. Lo studente 2 legge la seconda domanda e si ripete la procedura. 
6. Il mazzetto può passare ad un secondo e un terzo gruppo.

7. Alla fine i fogli ritornano ai mittenti che discutono e chiariscono qualsiasi problema posto dalle risposte degli altri gruppi.

 
	· Imparare a costruire domande

· Auto-verificare la padronanza delle conoscenze

· Ripassare 
· Allenarsi a rispondere in vista di una verifica


LANCIA A TURNO
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	• Capacità di porsi in relazione con i compagni guardandosi, dimostrando un atteggiamento di disponibilità e di accoglienza

• Chiamare per nome i compagni

• Prestare attenzione

• Rispettare il proprio turno

• Saper adeguare il proprio tono di voce

• Accogliere e rispettare le opinioni altrui, dimostrando interesse per ciò che i compagni esprimono



 

La  variante ”gomitolo”  orienta i bambini - su eventuale suggerimento dell’insegnante -
a lanciare il gomitolo a chi non è ancora “legato”, cioè a chi non è potuto ancora intervenire
	Si tratta di una struttura adatta anche a bambini piccoli.

In una conversazione  e/o discussione…

· un componente del gruppo appallottola un foglio di carta e lancia la pallina ad un compagno per stabilire il turno  di parola.

· Variante gomitolo: per evitare che qualche bambino non riceva mai la palla, si può utilizzare un gomitolo. Quando un bambino lo riceve deve avvolgere una parte del filo al polso e poi lanciarlo ad un compagno. Alla fine i bambini risulteranno tutti "legati": si rafforza il sentimento di appartenenza al gruppo.
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	• Attività di accoglienza e conoscenza

· il bambino che lancia. dice il proprio nome e chiede all’altro il suo

·  “Io sono Paola, ciao, ti lancio la palla. Tu come ti chiami?”

·  In un secondo momento (quando già conosce il nome dei compagni):

· “Franco mi ha lanciato la palla. Ora la passo a Gianna. Gianna, sono contento di essere in classe con te”

• Completare una storia  (conosciuta o da inventare)

• Il bambino inizia una storia e poi lancia la palla ad un compagno chiamandolo per nome. Il compagno prende la palla e continua la storia.
Paolo, continua tu”

• Scambiare opinioni
“A me piace andare in palestra perché… 
Giulia, a te piace andare in palestra?”

• Porre domande
Chi riceve la palla o il gomitolo deve rispondere alla domanda e poi formulare una nuova domanda: “Io ho un gatto. Veronica, tu hai un animale domestico?”
• Con bambini più grandi le domande reciproche possono anche riguardare argomenti di studio (ripasso)


MESCOLATEVI, FERMATEVI, IN COPPIA
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Capacità di autocontrollo motorio

· Comunicare in modo pertinente

· Accettare l’altro/ accettare la “casualità” degli abbinamenti

· Esprimere le proprie opinioni

· Confrontarle

· Rendere più chiaro con una esemplificazione



Mix, freeze, pair 
favorisce l'interazione simultanea e il coinvolgimento attivo di tutti.
Al termine di una sessione di lavoro con questa struttura, ciascuno esce arricchito dalle idee degli altri.
Le domande stimolo possono riguardare tutti gli argomenti, sia di vissuto esperienziale sia relativi ad ambiti disciplinari.
	Semplice struttura per scambio di informazioni e/o opinioni personali.

1. l’insegnante dice l’argomento generale a cui va fatto riferimento

2. al comando “mescolatevi/mix”, gli studenti girano liberamente per l’aula

3. al comando “fermatevi” dell’insegnante, gli alunni si fermano all’istante

4. al comando “in coppia/pair” dell’insegnante, ognuno forma coppia con il compagno più vicino

5. l’insegnante pone una domanda. I membri della coppia, vicendevolmente, esprimono la propria risposta e/o spiegano la propria idea/opinione/…

Si ripete più volte la sequenza:
mescolatevi, fermi, in coppia, nuova domanda stimolo dell’insegnante, confronto in coppia fino all’esaurimento delle domande preparate dall’insegnante.



Variante per favorire la responsabilità individuale:
talvolta, l’insegnante può chiedere ad un membro di una coppia di socializzare con il gruppo classe quanto è stato detto all’interno della coppia. Non eccedere: appesantisce la struttura.
	La struttura si presta a condividere in fase di attivazione  e anticipazione:

· Che cosa pensate succederà, se …
· In quali situazioni avete sentito parlare di …
· Che ipotesi potreste fare a proposito di ….
Dopo la visione di un film o di un documentario, per uno scambio di opinioni.

In fase di revisione, dopo un lavoro:

· Qual è la cosa più interessante che hai imparato?
· Quali parole chiave ti sembrano più utili per ricordare l’argomento?
· Che cosa vorresti sapere di più sull’argomento?
· Che cosa ti è sembrato difficile nel lavoro?
· Come quanto abbiamo imparato può trasferirsi alla vita reale?


CERCHIO INTERNO - CERCHIO ESTERNO
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Parafrasare

· Incoraggiare

· Lodare

· Condividere idee con molti

· Chiarificare

· Accogliere

 



 

Le presentazioni sono un modo eccellente per condividere esperienze, informazioni, idee o progetti. 
Questa struttura ha  numerosi vantaggi rispetto alla presentazione tradizionale in quanto garantisce simultaneità, equità di partecipazione, coinvolgimento attivo.
	Struttura che permette ad ogni studente di condividere più volte il medesimo contenuto e perciò di raggiungere un buon livello di padronanza di abilità espressive nel parlato.

1. Gli studenti formano due cerchi  concentrici ; le persone del cerchio interno volgono la faccia all’esterno, mentre le persone del cerchio esterno volgono la faccia all’interno verso un alunno del cerchio interno.

2. L’insegnante pone una domanda o propone un argomento di discussione.

3. Ogni studente parla con il proprio compagno. Questo può essere fatto liberamente o può essere guidato dall’insegnante. Per esempio l’insegnante potrebbe dire: “Le persone del cerchio esterno hanno un minuto per spiegare la loro posizione su questo argomento. Le persone del cerchio interno possono fare domande.

4. Allo scadere del tempo - segnalato dall’insegnante -  gli studenti dell’esterno si spostano di una posizione e avranno di fronte un nuovo partner. Inizieranno un nuovo confronto.
	Numerosissimi gli ambiti di applicazione.
Esempi:

· Conoscere gli altri e presentarsi.

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse.

· Fare ipotesi.

· Rispondere a domande aperte.

· Allenarsi a memorizzare vocaboli.

· Presentare la relazione del lavoro svolto dal proprio gruppo.

 

 


INTERVISTA A TRE PASSI
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Condividere un’idea

· Prendere il turno di parola

· Fare domande di chiarificazione

· Fare domande di verifica e ripasso

 



 

La struttura favorisce l’instaurarsi di una forte interdipendenza positiva, relativamente alla condivisione di informazioni e di materiali e garantisce che “tutti sappiano tutto”.
 



 
	È una semplice struttura per la condivisione di informazioni all’interno di un gruppo.
Consiste in tre fasi e funziona al meglio in gruppi di 4.

· Gli alunni sono in coppia: uno è l’intervistatore, l’altro l’intervistato.L’insegnante dà un input, una domanda stimolo e gli studenti pensano individualmente.

· L’intervistato espone all’altro la propria esperienza, opinione, esperienza, idea, soluzione, ..
 L’intervistatore facilita con eventuali domande di chiarimento e brevi commenti. Poi si invertono i ruoli.

· Due coppie si riuniscono formando un gruppo di 4: ciascuno racconta al gruppo ciò che ha appreso dal proprio compagno. 

· Poi tutti discutono delle varie idee emerse.

 



 

Variante
Può essere richiesto di prendere nota di tutte le idee emerse e/o di produrre una semplice rielaborazione scritta.
	Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:

· Parlare di sé: sentimenti, paure, emozioni, sogni, opinioni, gusti, esperienze, ad esempio: “Che cosa ti fa sentire bene quando sei in classe?”
· Illustrare una propria rappresentazione grafica o un qualsiasi prodotto personale.

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse e fare ipotesi

· Rispondere a domande aperte

· Spiegare come si risolverebbe un problema

· Individuare un personaggio, sentita/letta la descrizione e motivare la decisione.

· Riflettere in chiusura di lezione, ad es.:

· “Qual è la cosa più interessante che hai imparato oggi?”
· “Come potresti utilizzare ciò che hai imparato oggi?”

 


UNO A CASA E TRE IN VIAGGIO
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Condividere

· Rispettare il turno e il ruolo

· Porre domande di chiarimento

· Dare spiegazioni ad alta elaborazione

· Riferire, parafrasare

· Cercare un accordo

 



 

È una struttura per la condivisione tra i gruppi di prodotti e di elaborazioni.
Team tour attiva fortemente la responsabilità individuale: ciascuno deve essere in grado di spiegare il lavoro del proprio gruppo.
Efficace anche per potenziare la riflessione metacognitiva.
Attiva molte abilità sociali.
	1. La classe è suddivisa in gruppi di 4 membri. I membri hanno un numero da 1 a 4.
Ogni gruppo ha già elaborato un prodotto di qualsivoglia tipo.

2. In ogni gruppo lo studente 1 rimane nella postazione per spiegare il prodotto al gruppo in visita. Gli altri tre si spostano nel gruppo più vicino per visionare il lavoro e ascoltare le spiegazioni.

3. Ad un segnale gli studenti rientrano nel proprio gruppo.

4. Si ripete la rotazione: questa volta rimane a spiegare lo studente 2, mentre gli altri si spostano in senso orario di due postazioni per visionare il lavoro di un nuovo gruppo (“saltano” quello già visitato nella precedente fase).

5. Si ripetono le fasi 3 e 4 finché tutti hanno svolto il ruolo di speaker e i lavori di tutti i gruppi sono stati visionati. Ogni studente, in pratica, ha spiegato il lavoro del proprio gruppo e ha visionato quelli di altri tre gruppi.

6. Si discute in gruppo di quanto si è imparato visionando i lavori degli altri e si utilizzano le informazioni per migliorare il proprio.

7.  Se i gruppi in visita hanno dato consigli e fatto osservazioni, si discutono e si valutano.

 
	La struttura è  applicabile in numerosi ambiti.
Basta che ci siano prodotti dei gruppi da condividere: prodotto multimediale, schemi,
testi, ricerche, classificazioni, tavole di immagini, documentazione, cartelloni, ….

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


PEZZO AL CENTRO
	ABILITÀ SOCIALI COINVOLTE
	DESCRIZIONE
	FUNZIONI

	· Ascoltare attivamente

· Esprimere un'opinione

· Rispettare le opinioni degli altri

· Acquisire consapevolezza di interdipendenza e di influenza reciproca

 



È una struttura adatta ad ogni età e contenuto.
Si tratta di una modalità coinvolgente di brainstorming 
Più l’argomento è stimolante e provocatorio, più aumenterà la creatività e il pensiero di alto livello.
Dopo “pezzo al centro” si può chiedere di:
· organizzare le idee emerse
· confrontare le idee con quelle di un altro gruppo
· mettere in ordine di priorità le idee
· costruire una lista di classe con le idee di tutti i gruppi
· discutere le idee in “roundrobin”
	L’insegnante assegna ai gruppi un argomento intorno al quale generare idee.

In una prima fase ciascun membro del gruppo scrive liberamente una propria idea sull’argomento su un post-it e lo colloca al centro del tavolo.

Quindi ognuno prende il post-it di un compagno, lo legge, e produce una nuova affermazione in base allo stimolo letto. Mette il nuovo post-it sul tavolo: gli studenti continuano a generare affermazioni ogni volta scambiano il proprio foglio con quello che al momento è al centro.

La catena può proseguire fino alla produzione di un numero congruo di  idee.

 

Successivamente le idee vengono categorizzate in vari modi  e secondo criteri definiti.
	· Attivare ipotesi
- Cosa sarebbe diverso se…
- Che risultati potrebbe dare…
- Che cosa potremmo fare per…
·  Generare idee per un testo scritto

· Attivare conoscenze pregresse
- Che cosa ci ricordiamo di…
- Che esperienze abbiamo già avuto di…
· Sintesi di conoscenze acquisite
- Dei vertebrati sappiamo che…
- Aggettivi che potremmo usare per descrivere il personaggio di…
- I fatti più importanti del…
· Spunti per le abilità sociali
- Atti di gentilezza più apprezzati
- Comportamenti ideali dei membri di un gruppo
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